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  — Si riporta l’art. 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 
(Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa 
in tema di mansioni, a norma dell’art. 1, comma 7, della legge 10 di-
cembre 2014, n. 183):  

 «Art. 51    (Norme di rinvio ai contratti collettivi).    — 1. Salvo 
diversa previsione, ai fini del presente decreto, per contratti collettivi 
si intendono i contratti collettivi nazionali, territoriali o aziendali sti-
pulati da associazioni sindacali comparativamente più rappresentative 
sul piano nazionale e i contratti collettivi aziendali stipulati dalle loro 
rappresentanze sindacali aziendali ovvero dalla rappresentanza sinda-
cale unitaria.».   

  Note all’art. 4:
      — Si riportano gli articoli 50 e 93 del citato decreto legislativo 

n. 117 del 2017:  
 «Art. 50     (Cancellazione e migrazione in altra sezione).     —  1. La 

cancellazione di un ente dal Registro unico nazionale avviene a segui-
to di istanza motivata da parte dell’ente del Terzo settore iscritto o di 
accertamento d’ufficio, anche a seguito di provvedimenti della com-
petente autorità giudiziaria ovvero tributaria, divenuti definitivi, dello 
scioglimento, cessazione, estinzione dell’ente ovvero della carenza dei 
requisiti necessari per la permanenza nel Registro unico nazionale del 
Terzo settore. 

 2. L’ente cancellato dal Registro unico nazionale per mancanza dei 
requisiti che vuole continuare a operare ai sensi del codice civile deve 
preventivamente devolvere il proprio patrimonio ai sensi dell’art. 9, li-
mitatamente all’incremento patrimoniale realizzato negli esercizi in cui 
l’ente è stato iscritto nel Registro unico nazionale. 

 3. Se vengono meno i requisiti per l’iscrizione dell’ente del 
Terzo settore in una sezione del Registro ma permangono quelli per 
l’iscrizione in altra sezione del Registro stesso, l’ente può formula-
re la relativa richiesta di migrazione che deve essere approvata con 
le modalità e nei termini previsti per l’iscrizione nel Registro unico 
nazionale. 

 4. Avverso il provvedimento di cancellazione dal Registro, è 
ammesso ricorso avanti al tribunale amministrativo competente per 
territorio.». 

 «Art. 93    (Controllo).     — 1. I controlli sugli enti del Terzo settore 
sono finalizzati ad accertare:  

   a)   la sussistenza e la permanenza dei requisiti necessari 
all’iscrizione al Registro unico nazionale del Terzo settore; 

   b)   il perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche o di 
utilità sociale; 

   c)   l’adempimento degli obblighi derivanti dall’iscrizione al 
Registro unico nazionale del Terzo settore; 

   d)   il diritto di avvalersi dei benefici anche fiscali e del 5 per 
mille derivanti dall’iscrizione nel Registro unico nazionale del Terzo 
settore; 

   e)   il corretto impiego delle risorse pubbliche, finanziarie e 
strumentali, ad essi attribuite. 

 2. Alle imprese sociali si applicano le disposizioni contenute 
nell’art. 15 del decreto legislativo recante revisione della disciplina in 
materia di impresa sociale, di cui all’art. 1, comma 2, lettera   c)  , della 
legge 6 giugno 2016, n. 106. 

 3. L’ufficio del Registro unico nazionale del Terzo settore ter-
ritorialmente competente esercita le attività di controllo di cui alle 
lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 1, nei confronti degli enti del Terzo set-
tore aventi sede legale sul proprio territorio, anche attraverso accer-
tamenti documentali, visite ed ispezioni, d’iniziativa, periodicamente 
o in tutti i casi in cui venga a conoscenza di atti o fatti che possano 
integrare violazioni alle disposizioni del presente codice, anche con 
riferimento ai casi di cui al comma 1, lettera   b)  . In caso di enti che 
dispongano di sedi secondarie in regioni diverse da quella della sede 
legale, l’ufficio del Registro unico nazionale del Terzo settore com-
petente ai sensi del primo periodo può, ove necessario, attivare forme 
di reciproca collaborazione e assistenza con i corrispondenti uffici di 
altre regioni per l’effettuazione di controlli presso le sedi operative, 
le articolazioni territoriali e gli organismi affiliati degli enti di terzo 
settore interessati. 

 4. Le amministrazioni pubbliche e gli enti territoriali che ero-
gano risorse finanziarie o concedono l’utilizzo di beni immobili o 
strumentali di qualunque genere agli enti del Terzo settore per lo 
svolgimento delle attività statutarie di interesse generale, dispon-
gono i controlli amministrativi e contabili di cui alla lettera   e)   del 
comma 1 necessari a verificarne il corretto utilizzo da parte dei 
beneficiari. 

 5. Le reti associative di cui all’art. 41, comma 2 iscritte nell’appo-
sita sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore e gli enti ac-
creditati come Centri di servizio per il volontariato previsti dall’art. 61, 
appositamente autorizzati dal Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, possono svolgere attività di controllo ai sensi del comma 1, lettere 
  a)  ,   b)   e   c)   nei confronti dei rispettivi aderenti. 

 6. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 5, le reti 
associative nazionali ed i Centri di servizio per il volontariato devono 
risultare in possesso dei requisiti tecnici e professionali stabiliti con il 
decreto di cui all’art. 96, tali da garantire un efficace espletamento delle 
attività di controllo. L’autorizzazione è rilasciata entro novanta giorni 
dalla presentazione dell’istanza e mantiene validità fino alla avvenuta 
cancellazione della rete associativa dall’apposita sezione del Registro 
unico nazionale del Terzo settore, ai sensi dell’art. 41, o alla revoca 
dell’accreditamento del CSV, ai sensi dell’art. 66 o fino alla revoca del-
la stessa autorizzazione di cui al comma 5, disposta in caso di accertata 
inidoneità della rete associativa o del Centro di servizio ad assolvere 
efficacemente le attività di controllo nei confronti dei propri aderenti. 
Decorso il predetto termine di novanta giorni, l’autorizzazione si inten-
de rilasciata. 

 7. L’attività di controllo espletata dalle reti associative nazionali e 
dai Centri di servizio per il volontariato autorizzati ai sensi del presente 
articolo è sottoposta alla vigilanza del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali.».   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  8 luglio 2021 .

      Segni distintivi del personale dei ruoli tecnico-professionali 
e di rappresentanza del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco a norma dell’art. 2 della legge 30 set-
tembre 2004, n. 252», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, re-
cante «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni 
ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a 
norma dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229», e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, re-
cante «Disposizioni recanti modifiche al decreto legisla-
tivo 8 marzo 2006, n. 139, concernente le funzioni e i 
compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché 
al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concernen-
te l’ordinamento del personale del Corpo nazionale dei 
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vigili del fuoco, e altre norme per l’ottimizzazione delle 
funzioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ai sensi 
dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministra-
zioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, «Di-
sposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 
29 maggio 2017, n. 97, riguardante “Disposizioni recanti 
modifiche al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, con-
cernente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, nonché al decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, concernente l’ordinamento del personale del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e altre norme per l’ot-
timizzazione delle funzioni del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazio-
ne delle amministrazioni pubbliche”, al decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139, recante “Riassetto delle disposizio-
ni relative alle funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, a norma dell’art. 11 della legge 29 lu-
glio 2003, n. 229” e al decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, recante “Ordinamento del personale del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco a norma dell’art. 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252”»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 2012, n. 64, «Regolamento di servizio del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’art. 140 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno del 6 maggio 
2002, concernente «Individuazione dello stemma in uso 
al Corpo nazionale dei vigili del fuoco», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 14 mag-
gio 2002, n. 111; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con i Ministri dello sviluppo economico e dell’econo-
mia e delle finanze, 19 settembre 2017, n. 215, concer-
nente il «Regolamento recante individuazione delle de-
nominazioni, degli stemmi, degli emblemi e degli altri 
segni distintivi in uso esclusivo alla Polizia di Stato e al 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché modalità 
attuative ai fini della loro concessione in uso tempora-
neo a terzi»; 

 Tenuto conto che il personale dei ruoli tecnico-profes-
sionali del Corpo nazionale dei vigili del fuoco di cui al 
titolo I, capo IV, e al titolo II, capo II, del decreto legisla-
tivo 13 ottobre 2005, n. 217, svolge le funzioni proprie 
della qualifica di appartenenza, anche ad integrazione alle 
attività svolte dalle strutture operative, sia ordinariamente 
sia nei casi di calamità pubbliche o in altre situazioni di 
emergenza, nonché le altre attività assegnate da leggi e 
regolamenti e che l’uso di segni distintivi favorisce l’im-
mediata riconoscibilità e valorizza l’identificazione del 
personale, anche all’estero; 

 Tenuto conto, altresì, che il personale dei ruoli di 
rappresentanza del Corpo nazionale dei vigili del fuo-
co di cui al titolo I, capo V, del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217, partecipa alle celebrazioni 

più importanti della vita del Corpo nazionale in oc-
casione di manifestazioni pubbliche organizzate an-
che a livello internazionale e che gli atleti svolgono 
l’attività sportiva e la relativa opera di promozione 
in armonia con l’ordinamento sportivo nazionale ed 
internazionale; 

 Ravvisata la necessità di provvedere all’adozione di 
un decreto del Ministro dell’interno che individui segni 
distintivi anche per il personale dei ruoli del personale 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco di cui al titolo I, 
capi IV e V, e al titolo II, capo II, del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217; 

 Effettuata l’informazione alle organizzazioni sindacali 
rappresentative del personale del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Personale dei ruoli tecnico-professionali
e di rappresentanza    

     1. I segni distintivi per il personale del Corpo naziona-
le dei vigili del fuoco di cui al titolo I, capi IV e V, e al 
titolo II, capo II, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, sono determinati nelle fogge e nelle caratteristiche 
individuate nell’allegato A e nelle corrispondenti tabella e 
tavola grafica 1.A, che costituiscono parte integrante del 
presente decreto. 

 2. Sull’uniforme del personale di cui al comma 1 sono, 
inoltre, riportati gli altri segni identificativi, determinati 
nelle fogge e caratteristiche individuate nell’allegato B e 
nelle corrispondenti tabella e tavola grafica 1.B, che co-
stituiscono parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

      Disposizioni attuative e finali    

     1. L’uso, le specifiche tecniche, le dimensioni dei segni 
distintivi ed identificativi del personale di cui all’art. 1 
sono regolati con decreto del Capo del Dipartimento 
dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa 
civile. 

 2. In via transitoria, i segni distintivi per il personale in-
quadrato ai sensi dell’art. 13  -bis  , lettera   c)  , del decreto le-
gislativo 29 maggio 2017, n. 97, nei ruoli ad esaurimento 
dei direttivi speciali del personale tecnico-professionale 
che espleta funzioni logistico-gestionali e informatiche 
sono determinati nelle fogge e nelle caratteristiche indi-
viduate nell’allegato A e nella corrispondente tabella e 
tavola grafica 1.A. 

 Roma, 8 luglio 2021 

 Il Ministro: LAMORGESE   
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